
Reti ATM 
Il futuro della comunicazione e delle reti telematiche sembrerebbe orientato verso B-ISDN 
(Broadband Integrated Serveces Digital Network), una rete digitale ad ampia banda per servizi 
integrati. Il sistema che renderà possibile l’uso della B-ISDN si chiama ATM (Asynchronous 
Transfer Mode), che un modello di riferimento che si contrappone sia al modello OSI che a TCP/IP, 
e si distingue per l’alta velocità dei servizi (fino a 155 Mbps). 

Pila dei livelli ATM: 
Il modello ATM si suddivide in tre strati principali, i quali a loro volta si possono suddividere in più 
sottolivelli: 
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Il livello fisico di ATM non prescrive un particolare insieme di regole, in modo da rendere ATM 
utilizzabile con più tipi di tecnologie di trasmissione. Esso si compone di due sottolivelli: 
§ PMD (Physical Medium Dependant) strato dipendente dal mezzo fisico, ovvero rappresenta 

l’interfaccia col cavo usato. Per ogni tipo di cavo o tecnologia si deve usare il PMD 
opportuno. 

§ TC (Transmission Convergence) si occupa delle trasmissione e della ricezione delle celle, di 
convertire una sequenza di bit (stream) proveniente dal livello sottostante in delle celle 
ATM per il livello superiore. Per i compiti svolti rappresenta l’analogo del livello datalink 
del sistema OSI. 

 
Il livello ATM gestisce il flusso di controllo, le celle e il trasporto. 
 
Il livello di adattamento ATM permette agli utenti di spedire pacchetti di lunghezza differente da 
quella delle celle. E’ suddiviso in due sottolivelli: 
§ SAR (Segmentation and reassembly) si occupa di trasformare pacchetti di qualunque tipo in 

celle e viceversa. 
§ CS (Convergence sublayer) rende disponibili alcuni servizi come il trasferimento dei file, di 

video o audio, gestione degli errori, ecc… 

Trasmissione fisica in reti ATM 
La modalità di trasferimento di ATM è asincrona; questo significa che non è richiesto che le celle si 
alternino rigidamente tra le sorgenti secondo un ordine prestabilito. Non è neppure richiesto che il 
flusso di celle provenienti da un computer sia continuo. Gli eventuali “buchi” vengono colmati con 
delle speciali celle inattive. 
 
Ogni collegamento è punto-a-punto, ovvero tra un computer e un commutatore o tra due 
commutatori. Ogni connessione è unidirezionale; per le connessioni full-duplex sono necessari due 
cavi in parallelo. 
 
Il sottolivello PMD prende i bit provenienti dalla rete e consegna un flusso di bit al sottolivello TC. 
I confini delle celle non sono contrassegnati da sequenze speciali, per cui è compito del sottolivello 
TC individuare le celle nel flusso continuo di bit. 



Struttura di una cella ATM 
Ogni cella contiene una intestazione di 5 byte: 
§ 4 byte per il circuito virtuale e per le informazioni di controllo 
§ 1 byte di checksum, chiamato campo HEC (header error controll) 

 
Il campo HEC copre soltanto gli errori nei 4 byte dell’intestazione e non si interessa completamente 
dei dati. Questa scelta è dovuta al fatto che le applicazioni in tempo reali (come video o audio) non 
si possono permettere rallentamenti, mentre se avviene qualche errore, questo non compromette il 
servizio. Il controllo dell’errore sui dati renderebbe troppo pesante la trasmissione e l’algoritmo di 
controllo degli errori. E anche se una cella dovesse risultare errata la ritrasmissione potrebbe non 
essere possibile (si pensi ad una conversazione telefonica). 
 
Il checksum consiste nel resto della divisione dei 32 bit dell’header per il polinomio x8+x2+x+1. A 
questo valore viene poi aggiunta una costante (01010101) per fornire robustezza nel caso in cui 
l’header contenga principalmente bit 0. 
Tale controllo garantisce che le celle siano consegnate in modo corretto. Il campo HEC individua, 
infatti, tutti gli errori multipli e corregge quelli singoli. 

Sottolivello TC 
La trasmissione delle celle può avvenire nelle due modalità: asincrona e sincrona. Quando la 
trasmissione è asincrona non si introduce alcuna difficoltà, in quanto questa è la modalità 
direttamente supportata. 
 
Nel caso di trasmissione sincrona le celle devono essere trasmesse in accordo a certi criteri 
temporali. Se non sono disponibili celle al momento della trasmissione si usano delle speciali celle 
chiamate idlecells (celle oziose). Tali celle si fermano al livello TC. 
Un altro genere di celle senza dati sono le OAM, utilizzate dai commutatori per scambiarsi 
informazioni e controlli. Tali celle vengono passare al livello ATM. 
 
In ricezione la parte più complessa è quella di definire gli estremi delle celle nel flusso entrante di 
bit. Non esiste alcun demarcatore per contrassegnare l’inizio e la fine di una cella. Per 
l’individuazione si usa l’HEC. 
Quando entrano i bit, TC mantiene in un buffer i 4 byte entranti e li analizza per vedere se 
rappresentano una intestazione valida. Se la trova, i primi 8 bit sono l’HEC e i successivi 3 byte 
sono l’header, e quindi si è raggiunta la sincronizzazione. Se invece non viene trovato, si sposta a 
destra tutto il buffer di un bit e si fa entrare un nuovo bit. 
 
Per migliorare La precisione dell’algoritmo si procede in modo che qualora si individui un HEC 
valido si cerchi in avanti in modo da controllare che anche gli n HEC successivi siano validi. 
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Si noti che il sottolivello TC deve conoscere alcune specifiche del livello ATM che sta sopra per 
potere individuare le celle. Questa è una violazione dei principi della strutturazione a livelli, ma 
risulta necessaria per il corretto funzionamento. 

Livello ATM 
Il livello ATM gestisce il trasferimento di celle dalla sorgente alla destinazione. E’ orientato alla 
connessione e non è affidabile al 100%. 
 
Quando viene chiesta una connessione tra due stazioni viene creato un circuito virtuale tra di esse. 
Un circuito virtuale è di tipo unidirezionale. Il canale inverso non serve perché il servizio non dà 
riscontro dell’avvenuta ricezione, supponendo un elevata affidabilità del mezzo fisico. 
 
I circuiti virtuali che si possono instaurare sono di due tipi: 

1) permanenti, ovvero che sono sempre presenti e a disposizione dell’host. Tali connessioni 
vengono create dal gestore della rete con opportune operazioni di configurazione e sono 
l'equivalente di una linea dedicata tra due utenti. 

2) commutati,  ovvero che devono essere richiesti prima di poter essere usati. 
 
Nel secondo caso per fare una richiesta di connessione si spediscono dei pacchetti speciali in cui si 
indica la destinazione.  

 
Ogni stazione secondo un protocollo di routine deve allocare un circuito virtuale con il suo vicino, 
finchè il pacchetto non arriva a destinazione. Il percorso risultante è il canale tra le due stazioni e 
può essere usato finchè serve. Non è stato stabilito alcun algoritmo di routing particolare: ogni 
fornitore è libero di sceglierne uno. 
Nelle celle che devono essere spedite non è necessario indicare la destinazione, in quanto il canale è 
come se fosse punto a punto. Va invece specificato quale canale usare, e all’interno del canale quale 
circuito virtuale.  
Quando il canale non serve più deve essere rilasciato in modo da renderlo disponibile. 



 
 
Il servizio invece garantisce che le celle inviate arrivino nello stesso ordine in cui sono immesse nel 
circuito virtuale. Naturalmente questo vale all’interno dello stesso circuito. Se tra due stazioni sono 
aperti più circuiti virtuali, ognuno sarà indipendente dagli altri. 
 
Gli indirizzi ATM sono di tre tipi: 
§ gerarchico a più livelli: paese, autorità, dominio, area, indirizzo host. 
§ gerarchico per organizzazioni: organizzazione, autorità, dominio, area, indirizzo host 
§ formato ISDN: usa numeri di telefono ISDN a 15 cifre 

 
Vengono definite due interfacce: 

1) UNI è l’interfaccia tra l’utente (host) e la rete ATM 
2) NNI è l’interfaccia tra due commutatori ATM (router) 

 

 
In base a questa interfaccia si possono avere due formati di celle. Queste differiscono unicamente 
per un campo, chiamato GFC, che dovrebbe essere usato per il controllo del traffico e delle 
congestioni, ma attualmente i commutatori ATM lo ignorano. 

Categorie di servizi 
Sono disponibili varie classi di servizi: 
§ CBR (velocità costante di trasmissione bit) emula un cavo di rame o una fibra ottica. I bit 

sono inseriti da un lato e sono prelevati dall’alto. Non viene effettuato alcun tipo di controllo 



sul flusso o altri tipi di elaborazione. Risulta adatto per i sistemi telefonici e la trasmissione 
di dati audio/video interattivi. 

§ VBR (velocità variabile di trasmissione di bit) è divisa in due sottoclassi 
o RUN TIME, garantisce un controllo sul ritardo medio e sulla varianza del ritardo. E’ 

adatta a trasmissioni per videoconferenze. 
o NON RUN TIME, non effettua alcun controllo sulla varianza del ritardo. E’ adatta a 

trasferire rapidamente file molto grossi, come la posta multimediale. 
§ ABR (frequenza di bit disponibile) viene allocata la frequenza attualmente disponibile. 

Viene effettuato un controllo sulla congestione e vengono presi provvedimenti per porre 
rimedio. E’ adatta a trasmissioni che presentano variabilità nel traffico. Ad esempio può 
essere usato per connettere due LAN remote. 

§ UBR (frequenza di bit non specificata), fornisce un servizio inaffidabile e senza alcun 
controllo sulla congestione. Adatto come strato sottostante per il protocollo IP, il quale 
fornisce un servizio simile. 


